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TE XXV. Uffici: 


«tal peo la gua maria mercantile 


R La relazione Pantano, 
tliTA 25 (0 É finita la stampa della 
pre della commissione reale per i 
dal Si marittimi. La relazione redatta 
to Pantano e approvata dalla 
ta lssione. nell'adunanza del 3 feb- 
Demi pera che a malgrado dei 
Lostra ei sussidi e delle sovvenzioni, la 
6ney marina ha perduto il posto che 
se Îra le altre marine del mondo. 
on seppe abbastanza rapidamente 
Tmarsi e d'altra parte le condizioni 
Nostro paese non favorevoli allo svi- 
Do Industriale, ostacolarono il nostro 
tati gos° sul mare. Ai grandi sacrifici 
lifaco Governo ‘non cotrisposero sod- 
Doluto Te visultati. Nè miglior partito ha 
Venzi Tarre la nostra marina dalle con- 
dercha o pure sì onerose ‘per l’erario, 
ume esse, se hanno assicurato un certo 
tolari o di comunicazioni marittime re- 
Mento Ron hanno giovato al migliora- 
9 materiale e non hanno portato al 
prio tutti i beneficî che era lecito 
e per mancanza di idonee garanzie, 

n Per la marina libera. 
nora Teva, quindi, mutare l'indirizzo 
p Seguito e provvedere perchè lo 
9, intervenendo a favore della ma- 
ita orcantile, non perda di mira le fi- 
I; della sua azione a vantaggio. del 
To e della produzione nazionale. La 


lup 


Direzione 0 Amministrazione: 3 x 
Redazione @ Tipografia: via Silrio Pellico N. 4 (palazzina del Piccolo"). 


Missione crede del maggior interesse 
ta Nostra marina. libera. viva pro- 
accanto a quella sovvenzionata e 

blica esportazione l'opportunità di mol- 
limo © frequenti comunicazioni marit- 


A 
Solo 
ni q 


Questo intento abbiamo studiato non 
l mezzi per migliorare le condizio- 
"a armamento, ma anche quelli per 
ano lare che esso possa trarre il più 
Ito profitto dalle energie nazionali. 
L'emigrazione transatlantica 
Di: e il credito navale. 
gti abbiamo dedicato particolare 
anti alla nostra emigrazione transa- 
Ica che ormai costituisce una gran- 
Darte degli interessi della marina 
Cantile. Inoltre, tutto considerato, sem- 
dp che uno dei. maggiori bisogni 
dei Nostra marina sia quello di otte- 
A Senza difficoltà, crediti a buon mer- 
VO A questo fine gioverà, per mezzo 
Do Speciale istituto di credito far 
ran SeTe il capitale all'armamento su- 
pico difficoltà d'indole giuridica ‘che 
ted hanno ostacolato le operazioni di 
9 DO havale ed hanno contribuito a 
nie lzare il prezzo del denaro. A tale 
Ice intento risponde l'istituto di cre- 
® Navale proposto dalla commissione 
Cna le,. in parte, sarebbe regolato se- 
Gli ordinamenti degli istituti di 
by) fondiario, Esso troverebbe i suoi 
1, oltrechè nel proprio. capitale; in 
® marittime speciali. e impieghe- 
ao tali mezzi in prestiti all'armamen- 
; Te rite interesse. Per superare le dif- 
str dipendenti dalla mancanza. nella 
Uogit legislazione e nel diritto interna- 
| dale di efficaci garanzie reali sulle 
), sì darebbe all'istituto il diritto di 


day, 
toa 


pietà condizionata simile al. “mort 
A]; » inglese ed americano. 
tg eressando poi di ‘favorire una più 
A gara per le concessioni di servizi 
Enzionati si concederebbero nel pri- 
Anno particolari agevolezze per le 
di azioni di crediti navali agli assuntori 
egg Vizi stessi. La commissione ha 
2 ni 0 di doversi occupare delle condi- 
ali dell industria delle costruzioni na- 
ile; Don nell’ intento di assicurare pri- 
> Ina per rimuovere ogni ragione di 
rità di fronte all'industria estera. 
Per i cantieri. 
e? un attento esame comparativo 
Quo]; condizioni dei nostri cantieri con 
Dr dei cantieri esteri, ha ritenuto op- 
ile No e conveniente di proporre la to- 
ch °Senzione daziaria per i materiali e 
di RR @tei destinate a costruzioni navali. 
tonvOlizione di tali dazi doganali cui le 
} Sengpeioni ì della siderurgia. italiana con- 
O di procedere insieme ad: altri 
lion; tl vantaggi assicurati ai nostri can- 
lugo la preferenza del 5° nelle co- 
Mn ini di navi destinate a servizi sov- 
Ugonati e a quelli cui sarà consentito 
i edito navale, sarà di grande aiuto 
la onbieri ed è a sperarsi che li metterà 
ta dizione di poter vivere una. vita 
bj era senza bisogno di aiuti da parte 
Nar tato. in questo modo l'armamento 
5, los; Svincolato dalle dipendenze dei can- 
lnp, Questi alla loro volta dalla dipen- 
Cit, > Cella siderurgia. La nostra indu- 
delle costruzioni navali ritroverà 
sti Nella concorrenza internazionale 
o o a crescenti progressi tecnici. 
Lo biamo proveduto a stabilire una 
ù ni linee Ja quale risponda nel miglior 
‘ Possibile ai voti espressi dal com- 
i) assicurando comunicazioni rego- 
Deriodiche non solo cogli scali del 
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Mediterraneo; fel. Mar. Nero e del Mar 
Rosso, ma anché con le Americhe, nell At- 
lantico e nel Pacifico, con le Indie e con 
l'Australia. + È Leda 

Si è provveduto a idonei servizi di 
allacciamento che mettano i piccoli porti 
in condizioni di trarre partito dalle gran- 
di linee, ma sopra tutto poi la commis- 
sione ha avuto di.mira d! stabilire ido- 
nee garanzia per lo Stato.e. per il com- 
mercio. 

Per i lavoratori del mare. 

Nello stabilire queste norme la com- 
missione ha tenuto presente che la tu- 
tela dell'interesse pubblico in tale mate- 
ria non consiste nel numero e. nell'ec- 
cessiva severità dei patti contrattuali, 
ma nella loro precisa determinazione e 
nella possibilità di applicarli. Infine la 
commissione è convinta che l'avvenire 
della marina italiana dipende in gran 
parte dall'opera e dal concorso dei lavo- 
ratori del mare così a lungo ed ingiu- 
stamente trascurati; ha creduto suo im- 
prescindibile dovere di interessarsi alle 
loro sorti e quindi ha proposto un rin- 
novamento-radicale del sistema d'assi 
curazione dei marinari in modo che essi 
cessino di esser contenuti nell’ angusto 
limite: presente e siano elevati a un li- 
vello meglio rispondente ai bisogni della 
vita e alle benemerenze della gente di 
mare. 


Verso la calma nella provincia di Lecco.= 

LECCE 25 (N). A Maglie e a Gallipoli 
la calma più completa è ritornata negli 
animi. Le trattative per un accomoda- 
mento tra proprietari e contadini. proce- 
dono alacremente. A Muro domani sarà 
ripreso il lavoro. A. Maglie e a Scorrano, 
per la morte della contessa Zamborrini 
per cui sono in lutto le principali fami- 
glie del luogo fu ottenuta una tregua 
fino a martedì per riprendere poi le trat- 
tative per i miglioramenti invocati. Le 
due inchieste giudiziaria e politica pro- 
cedono separatamente. Per l'accertamento 
dei fatti è giunto anche l'onor. Tode- 
schini. 


x 5 s un DIR 
L'inaugurazione dell’ esposizione di Milano 
fissata pel 21 aprile. 

La nuova stazione ferroviaria 
dei viaggiatori. 

ROMA 25 (N). Stamane alle 11.30,il 
re ricevette il. senatore Ponti, sindaco di 
Milano, gli assessori municipali prof. 
Ponzio, dott. Candiani, il senatore Man- 
gili, presidente del comitato dell'esposi- 
zione di Milano coi membri del comita- 
to stesso; conte Crivelli e duca Scotti, 
tutti recatisi ad invitare il re e la re- 
gina all’inaugurazione dell'esposizione ed 
a pregare il sovrano di voler fissare la 
data dell’Inaugurazione. Il re gradì mol- 
tissimo l'invito che accettò. L'esposizio- 
ne si inaugurerà. il 21 aprile dal re e 
dalla regina. Il re si trattenne in lungo 
affabile colloquio con tutti interessando- 
si dello stato dei lavori e del concorso 
all'esposizione specialmente da parte de- 
gli stranieri. Il re gradì anche l’invito 
del senatore Ponti di assistere alla ceri- 
monia della posa della prima pietra del- 
la nuova stazione ferroviarIa dei viag- 
giatori a Milano, 

ROMA 25 (N). Oggi i senatori. Ponti, 
Mangili ed altri membri della rappresen- 
tanza di Milano si recarono dalla regina 
madre per invitarla alla cerimonia. del- 
dell’inaugurazione dell’esposizione, Si re- 
carono.pure ad invitare il presidente del 
consiglio, Sonnino, il decano del corpo 
diplomatico, Barrère, ambasciatore di 
Francia, Moreno, ministro della repub- 
blica Argentina e i presidenti della Qa- 
mera e del Senato. 


La visita di Guglielmo IL 

ROMA 25 (N). Giorni fa vi telegrafai 
la notizia della venuta in Italia dell’im- 
peratore Guglielmo che si recherà a vi- 
sitare l'esposizione di Milano dove l'in- 
dustria tedesca sarà largamente rappre- 
sentata. Oggi la notizia è confermata da 
telegrammi privati giunti da Berlino. 


A ENRICO FERRI 

per il suo 25.0 anno d’ insegnamento, 

ROMA 25 (N). Oggi nell'auia magna 
deìl’Università gremita di professori, stu- 
denti e signore seguì la consegna solen- 
ne. ad--_Enrico Ferri. dell’album con 
gli autografi di quanti vollero parteci 
pare alla festa del suo 25.0 anniversa- 
rio d'insegnamento. Al suo ingresso Fer- 
ri, circondato da deputati e professori, 
fu salutato con applausi e grida di: Vi- 


‘va Ferri! Parlò primo il rettore dell’Uni- 
‘versità esprimendo il. suo compiacimento 


perla. solennità. affettuosa per il mae- 
stro della scienza nuova; poi il prof. 
Tonelli e lo studente Antonelli il quale 
ultimo consegnò l’album con gli auto- 
grafi e quello inviato dai professori spa- 
gnuoli, e lesse le adesioni d'ogni parte 


d’Italia. Barzilai e Berenini pronunzia- 
rono splendidi discorsi. Ferri, commosso, 
ringrazia. Ricordò la madre e il primo 
maestro che lo educarono e gli aprirono 
la mente a nuovi orizzonti. Dopo espres. 
sa la-sua fede nella scienza termina con 
queste parole: Ritornerò domani alla 
cattedra. come sempre’ con questa sola 
differenza che, dopo tali espressioni di 
affetto, tutti noi ci sentiremo migliori; 
già io mi sento molto migliorare per 
l'affetto vostro. Scoppiano frenetici ap- 
plausi. Amici e studenti abbracciano 
Ferri, La manifestazione si rinnova quan- 
do il professore lascia l'Ateneo, 


Nell'imminenza dell'accordo ad Algosiras. 


BERLINO 25 (N). Si telegrafa da Alge- 
siras: L'elaborazione degli emendamenti, 
da introdursi ‘nel progetto a-u. per, la 
sistemazione della questione della poli- 
zia, è progredita, mercè la cooperazione 
dei delegati delle Potenze. maggiormente 
interessate, al punto da potersi ritenere 
che nella seduta di lunedì si raggiunge- 
rà un accordo di massima. Le ultime 
obiezioni contro la proposta di non ac- 
cordare all’ispettorato di polizia. alcuna 
autonomia sono state elevate dai dele- 
gati. marocchini, ma il conte Welser- 
sheimb è riuscito a.persuaderli che le 
funzioni , dell ispettore, senza che egli 
spieghi una speciale autorità in un de- 
terminato porto, offrono bastanti garanzie 
per il fatto che egli può sempre invocare 
il concorso del corpo diplomatico in Tan- 
geri per esercitare un controllo.. Le mao. 
dalità proposte dal. delegato americano 
White, secondo le quali si dovrebbero 
impiegare simultaneamente in tutti gli 
otto porti gli ufficiali francesi e spagno- 
li, iqvali sarebbero adattissimì a impedire 
la formazione di sfere d'interessi portua- 
li, furono abbandonate causa le energi- 
che proteste della Francia e dell’ Inghil: 
terra. Anche nella questione delle quote 
bancarie pare probabile un accordo. 

LA POLEMIGA 
sulle istruzioni al delegato russo. 

PIETROBURGO 25 (N). Il «Novoie Vre- 
mia» è malcontento del comunicato di 
ieri dell'agenzia telegrafica pietrob. re- 
lativo alle istruzioni impartite al conte 
Cassini. Il giornale dice che questa a: 
spra, confutazione della pubblicazione 
fatta dal «Temps» produrrà a Parigi una 
impressione sfavorevolissima e sarà. in- 
terpretata come indizio che la Russia 
ambisce i favori di Berlino. 


LA POSIZIONE DI BUELOW. 

BERLINO 25 (N). Continuano a circo- 
lare le voci che la posizione del cancel- 
liere dell’Impero è scossa: Il «Tageblatt» 
ha informazioni secondo le quali il cen- 
tro che si trova bene con Buelow, si op- 
pone alla costituzione del ministero delle 
colonie con a capo il principe Hohenlohe 
perchè questi è ritenuto destinato alla 
successione di Buclow. Buelow, nel suo 
intimo, non vede malvolentieri il giuoco 
del centro sebbene ufficialmente appog- 
gi la costituzione del nuovo ministero 
con Hohenlohe ministro come vuole l’im- 
peratore, Si tratterebbe insomma di un 
doppio giuoco come quello che costò il 
potere a Bismark. : 

Sembra però difficile che Buelow vo- 
glia commettere lo stesso errore. Tutta- 
via egli sa - seguita l'informatore - che 
non si può diventare cancelliere a vita 
come di recente è divenuto membro & 
vita della Camera dei signori, 


Contro il monumento a Heine. 

BERLINO 25 (N). L'antisemita «Staats- 
buergerzeitung” fa un gran chiasso per- 
chè il granduca d'Assia si manifestò fa- 
vorevole al monumento a Heine e si 
compiacque che la città di Darmstadt 
vi contribuisca. fortemente. Il giornale 
attacca il principe sempre favorevole alle 
iniziative liberali. 


L'assassinio del prefetto di Costantinopoli. 

COSTANTINOPOLI 25 (N). La voce pub- 
blica designa come autori morali dell'as- 
sassinio del prefetto di Costantinopoli, 
Retvan pascià, due fratelli di famiglia 
curda, notissima e ragguardevolissima. 
Uno di essi è funzionario all’Y]diz Kiosk 
e l'altro è generale di divisione, I due 
fratelli ebbero con l’assassinato ripetuti 
e gravi conflitti che ebbero per conse- 
guenza degli scandali. Gli assassini arre- 
stati sarebbero anch'essi curdi. 


LO SCIOPERO MINERARIO 
in Francia. 

LENS 25 (N). Il congresso dei delegati 
dei minatori dei bacini di Nord, Anzin 
e Pas de Calais, con voti 159 e 20 aste- 
nuti deliberò, di iniziare il referendum 
sulla questione se si debba riprendere il 
lavoro o continuare lo sciopero. 

I lavori per domare l'incendio nella 
miniera di Courrières hanno. fatto qual- 
che progresso. 


a CAPINENA DEL SOBBORGO 


stà. dello Stabilimento editore del giornale 
Riccotoe per tutti i paesi italianà. © bizona 
(23) 


zione vietata. 
Sa È 

To vendiamo - disse alzandosi, dopo a- 
Ù de insultato l'orologio, è oral L 
Mori mminandosi di nuovo verso Îl 
tar Ro del Tempio, fece cenno ad un 
la ale di fermarsi, e gli ordinò di at- 
MiA N21. 
Hong, entrò in. casa, salì i tre piani e 

Li Maestra venne ad aprire. 

hi desiderate? ; 

Ly ENgo da parte della signora Du- 
Yonne Srdier a prendere la signorina Y- 
Tono DE Bussiares, per condurla dal ba- 
Va org 'ertre, dal quale la signora si tro- 


cp: Si seta n 

Una LO l'istitutrice era in forse, con 

Mato, Ma diffidenza nello sguardo, il vi 
S'affrettò a soggiungere, rivolgen- 


ig esta piccina deve riconoscermi, 

Ure do ‘sono venuto un'ora fa ad av- 

f “one D Signora Dupont che il signor 
> Sì Utertre desiderava vederla. 

| Sl sì, è vero; vi riconosco bene, si- 


r_—— __rreee==="*"** 
gnore - disse ingenuamente Yvonne, 

A questa conferma la maestra non osò 
più dubitare. : 

— ‘Accomodatevi un momento - disse - 
vestirò la mia. allieva. Dovrò accompa- 
gnarvi? - domandò ancora. 

- Ohl è inutile, signorina, ho una vet- 
tura. Dimenticavo di aggiungere che la 
signora Dupont vi prega d'attendere qui 
il suo ritorno, per non lasciare la casa 
sola. 

e Renienna! ignorina Martin 

la troppo fiduciosa s1gnori 
da dal abrdarsna un abitino e vestì 


la fanciulla. — 
Un quarto d'ora 
dalla maestra; discese © 
invito dello sconosciuto, 
te in vettura.. 
L'uomo, prima 
rizzo al cocchiere: 
— Via Bellechasse 
La vettura s'allont 
ducendo Yvonne de B 
misterioso compagno, 
na Martin risaliva tra: 


tamento, 
signora Dupont-Ver- 
Due ore dopo, la sE inGiani 


dier ritornava a Casa, 
za da. pranzo, ove trovò la maestra sola, 


dopo, questa, condotta 
la scala e, dietro 
salì allegramen- 


di salirvi, diede l'indi- 


25, e lesti. 

andò di corsa, con- 
ussiares ed il suo 
mentre la. signori- 
nquilla nell'appar- 


— Dov'è Yvonne? - domandò inquieta. 

La signorina Martin apparve imbaraz- 
zata. 

— ‘Ma, io la credevo con voi, signora - 
rispose con voce tremante. 

— Con me; che intendete dire? 

— Non l'avete mandata a prendere? 

— Ah! ma come, impazzite; che storia 
mi raccontate? 

Totalmente sconcertata, la maestra fe- 
ce in poche parole il racconto della vi- 
sita dello sconosciuto che aveva condotto 
via la fanciulla. 

— ARI quale orribile disgrazia! - ge- 
mette la signora Dupont, abbandonandosi 
sur una seggiola. La cara piccina se N' 
andata, ce l’hanno'presa;, Oh! compren- 
do»adesso quale agguato mi fu teso! . 

In quel punto, Paola de Bussiares N° 
entrava. 

Fu messa tosto al corrente dell'avve- 
nîmento, ESSE 

= Yvonne rapita, ma da chi, con quale 
scopo? n 

Poi alla sua compagna, sotto l'impres- 
sione d'un repentino pensiero: 

— Avete trovato i Dutertre? v 

— No, non c'era nessuno a casa. Sia- 
mo certo vittime d'una atroce macchina- 
‘zione; si è voluto allontanarci per iînpa» 


LENS 25 (N). Il congresso dei rappre- 
sentanti dei minatori deliberò di tenere 
il «referendum» il 28 del mese corrente 
dalle 10 ant. alle 3 pom. Il deputato Basly 
raccomandò ai minatori di mantenere 
l’ordiné. Non accadde nessun incidente. 


Per reprimere l’ agitazione 
catalanista. 
BARCELLONA 25 (N). Il ministro della 
guerra ha ordinato di mobilitare due 
brigate imiste in quattro colonne lungo 
il confine per reprimere l'agitazione ca- 
talanista. 


La firma del compromesso per il riscatto 
delle meridionali. 

ROMA 25 (N). Oggi alle 15.30 a Pa- 
lazzo Braschi coll’intervento di Sonnino, 
presidente del Consiglio e ministro del- 
l'interno, di Carmine, ministro dei lavori 
pubblici, di Luzzatti, ministro del tesoro, 
del comm. Borgnini, direttore delle fer- 
rovie meridionali, e di altri funzionari 
ha avuto luogo la firma del compromes- 
so per il riscatto delle strade ferrate 
meridionali. 


Il ministro Carmine colpito da malore. 
ROMA 25(N). Staseràil ministro Carmine 
mentre si trovava al Quirinale in attesa 
del pranzo parlamentare, fu preso da 
lieve malore. Soccorso dal dottor Quiri- 
co, si rimise subito e fu accompagnato 
all'albergo «Milano», dove si è comple- 
tamente rimesso. 

Il congresso italiano di terapia fisica. 
ROMA 25 (N). Stamane al policlinico fu 
inaugurato il:primo congresso nazionale 


‘di terapia fisica. Guido Baccelli pronun- 


‘ciò un breve applaudito discorso. Venne 
quindi approvata la proposta di costituire 
un'associazione italiana per la terapia 
fisica. 

‘ La morte della duchessa Guglielmo di 
Mecklemburgo, POTSDAM, 25 (N). Alle 
12.85 di notte è morta nel castello di 
Marly presso Potsdam la duchessa Gu- 
glielmo di Mecklemburgo, nata. princi. 
pessa Alessandrina di Prussia. 


Le corse al trotto a Vienna. 

VIENNA 25 (N). Eccovi i risultati del- 
l'odierna riunione d'apertura su questo 
ippodromo : 

T.a Corsa «Arrivederci», cor. 1700; me- 
tri 2600. Arrivò primo «Botha» (1.38’4 
al km.), secondo «Puzzi-lanya”, terzo 
«Admiral». Corsero 11. Totalizzatore: 60 
: 10, piazzati: 47, 34 e 64; 25. 

Il.a Corsa «Pann?, cor. 1700, m. 2200. 
Arrivò primo «Fonyod” (1.39"4 al km.) 
secondo «Marcsi», terzo «Fahrafelder®; 
«Ghunura” . squalificato come secondo. 
Corsero 8. Totalizzatore: 98 : 10, piaz- 
zati: 46, 44 e 64 : 25. 

III. Premio di «Koritschan?, cor. 2200. 
metri 2500. Arrivò primo «Argonaut» 
(1.281 al km.), secondo «Aleppo H», 
terzo «Ama Z.”. Corsero 12, Totalizza- 
tore: 17.: 10, piazzati: 39, 57 e 77: 25. 

IV. Primo premio dello Stato per trot- 
tatori di quattro anni, cor. 5000, metri 
2600. Arrivò primo «Cresceusc (1.32! al 
km.), secondo «Marco, terzo «Cocur da- 
me»; «Blufi» squalificato come. primo. 


Gorsero 5. Totalizzatore: 37 : 10, piaz- 
zati: 86 : 25. 

V. Premio revolver, cor. 2300, metri 
1700. Arrivò primo «General Simmons” 
(1.3673 al km.), secondo «Gharlotte”, ter- 
zo «Fred Warwick)». Corsero 9. Totaliz- 
zatore: 58 : 10, piazzati: 49, 43 e 
265.125; 

VI. Premio di S. Pòlten, cor. 1900, 
metri 2500. Arrivò primo «Holya® (1,342 
al km.), secondo «Interval”, terzo «Bra- 
vo Azmon”. Corsero 15. Totalizzatore 19 : 
10, piazzati: 29, 32 e 39 1/25. È 

VII. Corsa Dilettanti, cor. 1200, metri 
2700. Arrivò primo «Sonntagskind” (1.35’8 
al km.), secondo «Champus», terzo «Nacht- 
schatten”. Corsero 11, Totalizzatore 26 : 
10, piazzati: 32, 33 e 151: 25. 

Per il disincaglio del «Gitana». 
Un tentativo fallito, 

TUNISI 25 (N), Un battello di salva- 
vataggio tentò ieri di disincagliare il 
yacht «Gitana» del conte. Szapary, ma 
ritorno oggi a Tunisi senza esservi riu- 
scito, perchè causa il mare agitatissimo 
non potè avvicinarsi al «Gitana». Il bat- 
tello ritenterà domani il salvataggio. 

Terremoto. 

BENKOVAG 25 (N). Ieri sera alle 9.10 
sì avvertì una forte scossa di. terremoto 
della durata di cinque minuti secondi. 

«Viaggio di Nozze” 
di G. Antona Traversi. 

VIENNA. 25 (N). Stasera al Burgthea- 
ter si rappresentò il dramma «Viaggio 
di Nozze» di Giannino Antona Traversi, 
tradotto da Rodolfo Lothar e dal dott. 
Arturo Castiglioni. 

Una conferenza di Lmigi di San Giusto 
a Venezia. 

VENEZIA .25 (N): Stasera la. vostra 
concittadina signora Macina-Gervasio, in 
-———__—————— 
dronirsi della fanciulla. In casa Dutertre 
non c'è che un domestico. La signora Du- 
tertre e suo figlio sono assenti da tre 
giorni; il barone esce al mattino, e non 
rientra che per pranzare, Certamente fu 
un tranello. AhI Dio mio! quale sventu- 
ral - ripetè la signora Dupont singhioz- 
zando. ZE) 

Paola era immersa in tristi riflessioni. 

— (hi può essere quest'uomo? - mor- 
morò ella, ostinandosi a cercare nella, sua 
memoria ribelle, Non può essere Charly, 
che sembrava molto affezionato al signor 
de Bussiares, 

— Chi mai potrebbe aver interesse a 


è | rapirci la nostra figliuola, se non lo stes- 


so Dutertre ? 

Poi rizzandosi bruscamente con uno 
slancio d'energia, riprese ad. alta voce: 
4 Orsù, bisogna agire senza indugio, 
il tempo è prezioso in un caso simile, 

— Oh signora, supplicò l’istitutrice, 
ditemi ciò che si deve fare. Ve ne prego. 

— Ebbene, signorina, bisogna prima 
di tutto andare dal commissario di poli- 
zia e dargli conto di quanto è succe- 
duto. i 

#- Sissignora. 

E la signorina Martin supplicò in fono 
desolato: L è 


arte Luigi di San Giusto, nelle sale della 
Fenice, dinanzi a pubblico eletto, tenne 
per iniziativa dell'Associazione marina- 
ra un conferenza sul libro. Presentata 
dal comm. Rosa la  conferenziera parlò 
oltre un’ora-applauditissima. Le fu re- 
galato un mazzo di garofani bianchi. 


GRONAGA LOGALE 


Le elezioni nel territorio. Ieri segui- 
rono le elezioni municipali nei distretti 
del territorio. In tutti i sei distretti elet- 
torali risultarono eletti i candidati slo- 
veni. Ecco i risultati dei singoli atti 
elettorali, svoltisi senza notevoli inci- 
denti. 

Primo distretto. La elezione seguì 
nella scuola popolare di Servola, dinanzi 
alla commissione presieduta dall’onor. 
Ricchetti, assistito dall’onor. Bernardino. 
Dopo un’ora, alle 10, avevano votato 175 
elettori, alle 11 già 340. Quando alle 12 
l'atto elettorale fu chiuso, avevano de- 
posto la scheda 476 elettori sui 651 in- 
scritti. Dallo spoglio risultò eletto a con- 
sigliere della città il candidato sloveno 
Antonio Sanzin-Dreaz fu Matteo con 379 
voti. Il candidato della Società «Con- 
cordia”, sig. Angelo Nichetto ‘aveva ri- 
portato 86. voti. Cinque schede erano 
bianche e 6 recavano altri nomi. 

Secondo distretto. Gli elettori di 
questo distretto erano convocati. nella 
scuola popolare di via Casimiro. Dona- 
doni. La commissione era presieduta 
dagli on. Cimadori e ‘D'Osmo, Alle 10 
avevano votato .115 elettori, alle 11 già 
240, alle 12, quando l'atto ‘elettorale fu 
chiuso, 283 sui 372 inscritti. La procla- 
mazione diede 184 voti per l'avv. Rybar 
che riuscì eletto a consigliere, e 94 per 
l'on. Mauroner, Cinque schede furono an- 
nullate. 

Terzo distretto. Alla scuola di 
Guardiella, dinanzi alla commissione pre- 
sieduta dagli on. Doria e Spadoni; eser- 
citarono il diritto di voto 271 elettori 
sui 398 inscritti. Fu proclamato eletto 
l'avv. Slavik con 240 voti contro 29 ri- 
portati dall'arch. Turrek e 1 dall'avv. 
Gregorin. Una scheda bianca. 

Quarto distretto. L'atto elettorale, 
che si svolse nella scuola di Roiano, era 
presieduto dall’ on. Venezian, assistito 
dall’on. Depiera. Furono deposte 359 
schede su 470 elettori inscritti. Risultò 
eletto a consigliere il signor Giovanni 
Gherdol, candidato della Società. politica 
slovena, con 234 voti. Riportarono inol- 
tre il sig. Andrea Stolfa 1183 voti e l'ex- 
consigliere municipale Francesco Dollenz 
5. Sette schede erano bianche, 

Quinto distretto. A Trebiciano, 
pure nella scuola popolare, su 453 elet- 
tori inscritti si presentarono. all' urna 
330. L'on. Zanolla che con l’aiuto del- 
l'on. Ravasini presiedeva l'elezione, pro- 
clamò eletto il sig. Giovanni Goriup, 


candidato sloveno, con 241 voti contro: 


83-riportati dal sig. Ermanno, Stickler, 
Quattro schede erano bianche e 2 nulle. 

Sesto distretto. L'atto elettorale 
seguì nella. scuola di Prosecco, sotto la 
presidenza dell’on. Valerio, assistito dal- 
l'on. Vianello. Parteciparono alle elezio- 
ne 289 elettori sui 398 inscritti. Fu elet- 
to il candidato sloveno sig. Luigi Gorìup 
con 233 voti; l'on. Giacomo Cumar ebbe 
52 voti, 1 il sig. Giacomo ÎStoka. Tre 
schede erano bianche. 

Con. ciò le elezioni municipali sono 
compiute. Entro otto giorni, secondo lo 
Statuto, il Luogotenente convocherà i 
nuovi eletti per la nomina. delle com- 
missioni di verifica. 

Elargizioni alla Lega Nazionale. Gi 
pervennero pro gruppo locale : 

Per onorare la memoria del sig. Ar- 
noldo Benvenisti dal sig. Carlo Camis, 
cor. 10. 

Dal sig. Enrico Dell'Osto cor. 2 per 


lore n] 


glio, di questa città sacra alla morte, 
sacra anche al sopravvivere delle memo- 
rie immortali. 

Ed ebbe, nel contemplarla, momenti 
d'estasi e d'ebrezza, che traevano spon- 
tanei dalla. sua. tavolozza sempre. ga- 
gliardai colori fervidi di chì dipinge um 
suo sogno: così l’imagine di Ravenna al 
tramonto, 1 campanili cilindrici stagliati 
nel cielo come minareti, le cupole fumantii 
d'oro antico, gli sprazzi di luce sui tetti,, 
le case anneganti nella fumosità del- 
l'ombra, al di là dei campi. seminati, 
contro il cielo d'occidente incendiato di 
porpora, fu lo spettacolo di una ciltà 
della Fata Morgana. E personaggi della 
storia, come Galla Placidia imperatrice, 
e momenti inobliabili della profonda. 
quiete ravennate, e sagome significative: 
di monumenti come San Vitale, come 
Sant'Apollinare, come la colonna di Ga 
stone di Foix, e fulgori di musaici, e in- 
cantamenti dello spirito  errabondo per 
la pineta che a Byron piacque ed a 
Dante: tutto valse ad Antonio Beltra- 
melli ad istoriare nella molteplice trama 
la città dall'anima tragicamente impe- 
riale, conscia del sonno dei secoli, con- 
scia d’ogni vicenda più oscura della" 
morte, e che si risveglierà, come tutte 
le cose forti che dormono, al cenno di 
un suo nuovo destino. D 
" Quando, le ultime. voci dell’evocatore 
si furono sparse, la folla, che empieva. 
tutta la, palestra, proruppe in un’accla-. 
mazione calda, lunghissima, piena di 
gratitudine: e ‘allora, fattasi notte, si' 
potè concepire anche per una serie di. 
proiezioni ben scelte e nitide, il fascino" 
della misteriosa città, dei suoi canali e 
del suo bosco saero, Li 
_ Conferenza Orano. Dinanzi a numero», 
sissimo pubblico, il prof. Paolo Orano, 
trattò iersera, al Circolo di studi sociali,' 
di Cesare Lombroso e dell'opera sua. Con' 
grande acume di critica, l’Orano esaminà 
le teorie lombrosiane, mettendone in ri+ 
lievo tutto il valore, tutta la genialità, 
ma non sottacendone anche il lato ne- 
gativo, quella parte cioè che le ulteriori 
ricerche. antropologiche e psichiatriche 
hanno trovato debole o hanno rinne-, 
gato. i 

Specialmente si soffermò l’Orano a par+ 
lare delle teorie lombrosiane sul genio & 
a definire che cosa sia veramente il genio” 
e in quanto esso si avvicini veramente 
alla follia. 

La bellissima conferenza fu molto ap= 
plaudita. 

Società adriatica di scienze naturali. 
Martedì 27 corr., alle 7.30 pom., nella’ 
sala sociale (Via del Torrente 12 II p.),! 
il prof. Adolfo Steuer terrà una confe! 
renza (in lingua tedesca) sul tema: «La 
vita microscopica del mare». 

Conferenze Sablich, Il sig. Ferdinando 
Sablich terrà stasera ‘alle 8.30 nella sala 
Tersicore la sua quinta conferenza sul 
tema: «Il purgatorio”. 

Commissioni rumene allo Stabilimento 
tecnico; A quanto annunzia la «Neue, 
Yreie Presse», il Governo rumeno ha af=' 
fidato festà allo Stabilimento Tecnica 
Triestino la costruzione di quattro grandi 
navi. 

Il prezzo di queste costruzioni ascen- 
de a circa sei milioni di corone. 

II Congresso della Banca popolare tric 
stina, Ieri alle 11 nell’edificio della Bor=' 
sa sì tenne l’annuale Congresso di que- 
sto istituto di credito sotto la presidenza 
del cav. Filippo Artelli, presenti 73 ‘a- 
zionisti. 

Il segretario ‘cav. uff. Nicolò Bartole 
diede lettura del rapporto della direzio- 
ne, dal quale emerge che la Banca po- 
polare continuò anche nello scorso anra= 
a sviluppare una proficua attività» 
La direzione chiese ed ottenne la facol- 
tà di ricevere versamenti in denaro im 
libretti fino a cor. 5,000,000. Riguardo al= 
l'aumento del capitale azionario la dire» 


onorare la memoria dell'adorata consorte 
nel sesto anniversario della morte. 

Antonio Beltramelli all'Università del 
popolo. Di Ravenna, come di Venezia, co- 
me di Roma, come di Firenze, si può sem- 
pre riudire da una voce d'artista la magica 
canzone: ne avera parlato l’anno scorso 
all’«Università del popolo» Corrado Ricci; 
ieri ne parlò Antonio Beltramelli: 6 fu, 
per quelli che conoscono la strana città 
d'Oriente addormentata sopra una spiag- 
gia d'Italia, la stessa forza nostalgica di 
ricordi; per quelli che non la conoscono, la 
stessa evocazione d'un miraggio di splen- 
dore in mezzo alla solitudine bassa-della 
pianura e al silenzio delle acque morte. 
Corrado Ricci, con inesausta dottrina e 
con lucido amore, aveva descritto lo 
svolgimento di quell’arte così particolare 
che si chiuse in Ravenna, tra la roma- 
nità stanca e la barbarie ingenua; ‘An- 
tonio Beltramelli, con accese visioni di 
poeta celebrò in un grande atto di ado- 
razione l’anima ombrosa e luminosa, ta- 
citurna e imperiale, ermetica come una 
tomba e violenta come un cenno d’orgo- 
x  _——r _———r—sec 

— Ve ne prego, signore, perdonate- 
mi... non potevo prevedere... 

Quando fu uscita le due disgraziate 
donne restarono silenziose, oppresse dal- 
l'accaduto che le colpiva tanto. ‘erudel- 
mente. 

Yvonne, arditamente rapita, non era 
ora perduta per sempre?.. 

— Decisamente, la lotta incomincia, 
mormorò Paola con voce sorda, come 
parlando "a sè stessa. Ho giurato di di- 
fendere le ultime volontà del mio povero 
marito, non vi mancherò. Domani vedrò 
Dutertre, s'egli è colpevole, gli strapperò 
la confessione. 


Tragica traversata. 

it Ebbene, Libert, quando partiremo 
per la Francia? 

— Domani se volete, signor Berthier; 
oggi ho ultimate le mie piccole faccende 
col Governo, 

Ed il buon giovane, nella sua gioia di 
sapersi libero, fece un capitombolo che 
fece rasserenare per un momento la fi- 
sonomia grave: di Giovanni Berthier. 

. Libert aveva ‘avuto in quella mattina 
il suo congedo, dopo aver compito i tre 
anni di servizio militare, 


zione, non avendone un'immediata ur 
genza, ha ritenuto per ora di sospendere 
tale aumento. 

Il rapporto accenna Îra altro anche 
alla lodevole iniziativa del Comune per 
l'erezione di abitazioni ‘igieniche e a 
buon mercato - provvedimento che ser. 
virà di calmiere al continuo aumenta 
del prezzo delle pigioni. A questa ini. 
ziativa la Banca popolare non manche- 
rà d’interessarsi nei limiti della sua sfe- 
ra d'azione. 

Il giro d’affari della Banca ascese nef 
decorso anno a 232 milioni di corone di 
cui 174 milioni costituiscono le opera- 
zioni di cassa. Il netto utile derivato a+ 
scese a cor, 107,751.75 che corrisponde 
al 17.95 p. e. sul capitale in azioni. La 
direzione propone il seguente riparto: al 
fondo di riserva, che al 81 dicembre a- 
scendeva a cor. 661.455.98, cor. 19.843.68f 
agli azionisti cor. 60,000 pari al 10 p.c. sul 
valore nominale delle azioni; al fondo dî 
riserva il 20 p. c. con cor. 17;581.60; 
disposîzione della direzione per iscopi 
di beneficenza cor. 4;395.40; a favore de+ 
_————————————___“VS 

+ In ogni modo, riprese egli con briog 
son ben contento di rivedere î «boule* 
vards», i tramways, i camerali e tutto! 
Come si dice, al reggimento, dell'Africa 
ne ho piene le tasche. Mi par d'essere 
un uccello che sta per prendere il volo 
verso il suo nido. 

Evviva la libertà! 

Queste facezie fecero sorr.dere ‘ancora 
Giovanni Berthier. 

a Ma che farete a Parigi, mio buon 
Libert? - domandò egli. 

— Ve l'ho già detto; domanderò di an= 
trare al servizio della signora de Dussia= 
tes; se non avete nulla in contrario, Se 
[fare un po’ di tutto; anche da nutrice, af 
caso, 

— Nutrice di chi? 

— AhI è vero, dimenticavo che la si+ 
gnorina Yvonne deve essere svezzata dai 
un pezzo. Ebbenel la condurrò a pas- 
seggio. 

— Ma la signora de Bussiares non &® 
ricca, ella non potrà pagarvi abbastanza 

— Bahl non sono esigente; quanda 
ha da sfamarmi, e da dormire, pel resta 
m'accomodo presto, Ora, se avete quals 
che ‘cosa da imballare, sono a vostra dia 
sposizione, 


